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ALLEGATO B 

 

LA CHECK LIST PER COSTRUIRE UN APPALTO VERDE E SOSTENIBILE.  
 

Si propone di seguito una checklist riassuntiva, allo scopo di evidenziare i fattori da 
considerare per costruire un appalto verde e/o sostenibile. 
 

VALUTAZIONI PRELIMINARI IMPOSTAZIONE DELLA GARA 

PROGETTAZIONE 
DEGLI ACQUISTI 

VERDI 

� Consultazione delle Linee Guida 
europee e nazionali sui criteri di 
sostenibilità ambientale e sociale. 

 
� Rilevazione dei fabbisogni dei 

beni/servizi sulla base del loro 
impatto ambientale, in termini di: 

• efficienza e risparmio 
nell’uso delle risorse (es. 
energia); 

• rispetto di tutti gli standard 
inerenti il divieto di utilizzo 
di sostanze pericolose per la 
salute e l’ambiente; 

• uso di fonti rinnovabili; 
• uso di combustibili verdi; 
• riciclo dei materiali; 
• riduzione quantitativa dei 

rifiuti prodotti. 
 
 

� Consultazione preliminari di 
mercato sulle varianti “verdi” 
proposte dagli operatori 
economici. 

 
 

� Valutazione dell’impatto ambientale del 
bene/servizio che si vuole acquistare in tutte le 
fasi del ciclo di vita del prodotto (produzione, 
uso, smaltimento); 

 
� Ricognizione dei criteri ecologici (obbligatori e 

premianti), sia di quelli codificati nell’ambito 
dell’iter applicativo del PAN GPP, sia di quelli 
inseriti nei bandi di gara di altre 
Amministrazioni; 

 
 
� Analisi delle certificazioni ambientali esistenti 

dei potenziali fornitori concorrenti; in 
particolare, verifica della presenza nel settore 
merceologico/servizio considerato di: 
 
�  marchi ecologici di tipo 1, ai sensi dello 

standard internazionale ISO 14024 
(Ecolabel, Blauer Engel, White Swan o altra 
attestazione equivalente); 

 
�  marchi ecologici di settore assimilabili a 

quelle di tipo 1 (PEFC/ FSC, Energy Star, 
TCO, marchio Oeko–Tex Standard 100). 

 
 

DEFINIZIONE 
DELL’OGGETTO 
DELL’APPALTO 

� La scelta di un titolo “verde” per 
l’appalto mette subito in evidenza 
per gli operatori economici che le 
prestazioni ambientali del bene o 
servizio avranno un peso 
importante nell’aggiudicazione 
dell’appalto e nell’esecuzione del 
contratto. Ne consegue una 
visibilità immediata degli appalti 
verdi, sia per gli operatori 
economici, sia per le Autorità 
preposte al monitoraggio 
ambientale (es. A.N.A.C.). 

 

Ad esempio:  
 
“Acquisto di ……….. a basso impatto ambientale, in 
conformità ai C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi) 
fissati con Decreto Ministeriale…………………..”; 
 
“Fornitura di carta riciclata per la stampa e la 
copiature”; 
 
“Acquisto di stampanti a basso consumo 
energetico”; 
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DEFINIZIONE DELLE 
SPECIFICHE 

TECNICHE VERDI 

� E’ possibile fare riferimento a: 
 

� norme tecniche “ecologiche” 
contenute in leggi o 
normative tecniche di 
settore; 

 

� prestazioni e/o requisiti 
funzionali “ecologici”, 
ispirandosi ai criteri per 
l’assegnazione dei marchi 
ecologici; 

 

� varianti “ambientali” 
proposte dall’operatore 
economico: in questo caso, 
nei documenti di gara, deve 
essere specificato che 
saranno accettate varianti 
ambientali e come devono 
essere presentate 
nell’ambito dell’offerta (ad 
esempio, in plico separato o 
in combinazione con l’offerta 
tecnica). 

 

� prescrivere materiali di base o primari da 
utilizzare, a ridotto impatto sull’ambiente; 

 

� �richiedere che un prodotto contenga una 
percentuale minima di materiale riciclato; 
non contenga determinati materiali e/o 
sostanze dannosi per l’ambiente o per la 
salute umana ecc.; 

 

� prescrivere un “particolare procedimento 
di produzione”, a basso impatto 
ambientale: specificare i materiali o le 
sostanze chimiche che non devono essere 
utilizzati nel ciclo produttivo; 

 

� per i servizi: prescrivere l’adozione di un 
sistema di gestione ambientale da parte 
dell’operatore economico (la certificazione 
ISO14001 o la registrazione EMAS 
potranno essere richieste coma prova del 
rispetto del requisito); 

 

� preferire prodotti/servizi a più lunga 
durata, facilmente smontabili e riparabili, 
ad alta efficienza energetica, ottenuti con 
materiali riciclati/riciclabili, recuperati o da 
materie prime rinnovabili e che 
minimizzano la produzione di rifiuti. 

SELEZIONE DEI 
CANDIDATI 

Valutazione preliminare sulle 
certificazioni ambientali da 
ammettere come prova del rispetto 
dei criteri ambientali da parte 
dell’operatore economico  e - per il 
caso in cui lo stesso non sia in 
possesso dei certificati rilasciati da 
organismi accreditati - delle prove 
documentali da ammettere in 
alternativa, per dimostrare il rispetto 
dei predetti criteri ambientali. 
 

 
� Requisiti di ordine generale: 
 

� è possibile prevedere nel bando di gara che 
saranno considerati reati incidenti sulla 
moralità professionale, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art.  38, comma 1 lett. c) del 
D.Lgs. n. 163/2006, quelli commessi in 
violazione della normativa in materia 
ambientale, di sicurezza sul lavoro, di diritti 
dei lavoratori; 

 
� Requisiti di capacita tecnico-

organizzativa: 
 

� richiedere un’esperienza specifica nella 
erogazione della fornitura/servizio con 
tecniche a basso impatto ambientale (quali, 
ad esempio, quelle relative alla riduzione 
della produzione di rifiuti; alla riduzione delle 
perdite di sostanze inquinanti; alla riduzione 
dei danni agli habitat naturali); 

 
� possibilità di prevedere che saranno ritenuti 

conformi ai requisiti richiesti dal bando di 
gara e/o alle specifiche tecniche del 
capitolato speciale, le certificazioni rilasciate 
da organismi indipendenti che attestino il 
rispetto di determinati sistemi o norme di 
gestione ambientale (EMAS o altri sistemi di 
gestione ambientale fondate su norme 
europee o internazionali); purché con la 
precisazione che saranno ammesse prove 
documentali equivalenti. 
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AGGIUDICAZIONE 
DELL’APPALTO 

 � criterio di aggiudicazione del prezzo più 
basso: il rispetto dei CAM deve essere 
richiesto come requisito obbligatorio. 

 
� criterio di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa:  
assegnare ai criteri ambientali premianti un 
determinato peso percentuale nell’offerta 
tecnica. 

 
 

ESECUZIONE 
DELL’APPALTO 

 Inserimento nel contratto di appalto di clausole 
contrattuali che prevedano: 
 

� per le forniture: specifiche modalità di 
consegna, ritiro e smaltimento della 
merce finalizzate ad una riduzione degli 
impatti ambientali (ad esempio, 
assicurare il ritiro e trattamento dei rifiuti 
da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) e/o il servizio 
aggiuntivo di ritiro di RAEE storici presso 
la stazione appaltante); 

 

� verifiche in corso di contratto sul rispetto 
degli standard ambientali e/o sociali 
richiesti/offerti; 

 

� un Piano gestionale del servizio redatto 
dall’Appaltatore e presentato dallo stesso 
in sede di offerta tecnica, da allegare al 
contratto di appalto, finalizzato, ad 
esempio, in caso di servizio di pulizia per 
gli uffici pubblici, a ridurre i sistemi di 
dosaggio finalizzati al minor consumo di 
prodotti; alle soluzioni per minimizzare i 
consumi di acqua; alle eventuali azioni 
poste in essere per la riduzione dei rifiuti; 
all'utilizzo di prodotti di pulizia conformi ai 
criteri di assegnazione di etichette 
ambientali ISO di Tipo I, con indicazione 
della quota percentuale di prodotti 
conformi a questa caratteristica rispetto 
alla gamma dei prodotti di pulizia 
complessivamente utilizzati per lo 
svolgimento del servizio. 

 


